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Nella politica 
tributaria 
serve una svolta 

ROMA — La commissione 
Finanze e Tesoro della Ca
mera ha discusso e approva
to una risoluzione che, par
tendo dall'esame relativo al
la questione degli accerta
menti fiscali, giunge a me
glio precisare le linee che 
il governo dovrà seguire in 
ordine ai problemi generali 
di politica tributaria. Il do
cumento approvato ha per
ciò un grande rilievo, come 
hanno sottolineato anche il 
ministro Pandolfi e il com
pagno D'Alema. presidente 
della comimssione. 

La risoluzione è stata il
lustrata dal compagno Ber
nardini, che è primo firma
tario del documento, insie
me all'on. Emilio Rubbi (de) 
ed al compagno Coluccl per 
il PSI. Bernardini ha insi
stito sul carattere unitario 
della risoluzione, che ha 
avuto anche l'adesione dei 
socialdemocratici, del repub
blicani. degli indipendenti 
di sinistra e della SVP. 

Si è trattato, innanzitut
to, di compiere un esame 
sulla situazione complessiva 
dell'amministrazione finan
ziaria e sul risultati conse
guiti fino ad ora nell'appli
cazione della riforma tribu
taria, alla luce dei compiti 
nuovi che la manovra fisca
le assume nella grave situa
zione della finanza pubblica. 
Da questo punto di vista è 
bene dire subito — hanno 
sottolineato i deputati co
munisti Antoni, Sarti, Buz
zoni e Bellocchio — che i 
risultati appaiono contrad
dittori: da una parte non 
può essere taciuto che le 
entrate dello Stato sono au
mentate in misura più che 
consistente, e ciò ha contri
buito notevolmente a supe

rare alcune delle difficoltà 
che il nostro Paese aveva 
non più tardi di un anno fa: 
ma non si deve ignorare 
che tale risultato è dovuto 
prevalentemente all'aumen
to del gettito tributario che 
grava sui lavoratori dipen
denti, mentre permane an
cora vasta l'area dell'evasio
ne. soprattutto per quanto 
riguarda i redditi da capi
tale mobiliare e Immobiliare 
e i redditi da lavoro non di
pendente. 

Per questo, i parlamentari 
comunisti hanno insistito 
sulla necessità di dare mag
giore corpo al disegno rifor
matore che dia obiettivi cer
ti e non vaghi allo sforzo 
per rendere più incisiva la 
azione dell'amministrazione 
finanziaria. Tale riforma va 
attuata, come è scritto nella 
risoluzione, innanzitutto su
perando il centralismo setto
riale. burocratico ed essen
zialmente formalistico che 
indica il limite culturale en
tro cui è costretta a muo
versi l'amministrazione di 
oggi. Occorre perciò, ad 
esempio, ridurre il numero 
delle direzioni generali e ri
vederne i compiti, coordi
nandone le funzioni e de
centrando molta parte del 
lavoro: così occorre procede
re all'unificazione degli uf
fici che hanno compiti omo
genei e riordinare le carrie
re, accogliendo il principio 
della mobilità del persona
le, della qualifica funziona
le e della professionalità. A 
livello regionale, la risolu
zione prevede l'istituzione di 
direzioni unificate, così come 
vanno unificati gli uffici pe
riferici delle imposte diret
te, dell'IVA e del registro, al 
fine dì consentire meglio la 

! esplicazione del compito di 
' accertamento dei tributi di-
; retti ed indiretti, che è sta

to definito « compito pri
mario degli uffici mede
simi ». 

La risoluzione tratta an-
' che della partecipazione dei 
Comuni al processo di ac
certamento e, più in gene
rale. alla piena realizzazione 
della politica fiscale. Tutte 
le parti politiche hanno con
venuto sulla necessità di ri
qualificare il ruolo degli en
ti locali in questa direzione, 
ma non sono mancate ac
centuazioni diverse (specie 
da parte della D O circa la 
specificità dei compiti da 
assegnare ai Comuni e de
gli spazi propri che essi do
vrebbero avere in questa de
licata e importante fun
zione. 

L'ultima parte della riso
luzione sottolinea l'esigenza 
dì affrontare problemi ur
genti che consentano di su
perare l'insufficienza di ri
sorse umane e materiali nel-
1' amministrazione finanzia
ria. di rivedere e snellire le 
procedure, di adottare mi
sure legislative per rendere 
più omogenee le normative 
IVA e delle imposte dirette. 
per rivedere il sistema san-
zionatorio, per affrontare la 
grossa questione del catasto 
e per sistemare, con una ef
ficiente disciplina il settore 
delle dogane. 

Infine, la risoluzione si 
occupa dell'attuazione della 
anagrafe tributaria per l'ap
porto che essa può dare alla 
lotta alle evasioni, e impe
gna il governo a un pro
gramma straordinario di in
terventi edilìzi per nuove se
di degli uffici finanziari. 

Importante accordo economico firmato a Mosca 

Crediti dell'Italia all'URSS 
per 650 milioni di dollari 

Più rilevante la presenza italiana nei settori sovietici della chimica e dell'ac
ciaio — Verso nuove e più estese]forme di collaborazione fra i due Paesi 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Il primo ministro 
dell'URSS. Kossiglun. ha 
espresso al ministro del com
mercio estero, Rinaldo Os
sola, (che ha firmato con il 
collega sovietico Patolicev lo 
accordo per la concessione al
l'URSS di un nostro credito di 
650 milioni di dollari per il 
triennio 1977-1979) il più vivo 
apprezzamento dell'Unione So 
vietica per l'alto grado di 
collaborazione raggiunto dai 

due paesi nel campo economi
co e industriale. Ha anche sol
lecitato nuovi e più intensi 
contatti nel quadro dello svi
luppo della politica di ami
cizia e cooperazione. 

Ossola, .rifacendosi allo 
« sforzo » compiuto dall'Italia 
per aprire la nuova linea di 
credito (Una di 900 milioni di 
dollari è stata già « esaurita » 
per forniture all'URSS nel pri 
mo semestre 1976) e pur fa 
cencio presenti i problemi del
la nostra economia (necessità 

di riequilibrare la bilancia dei 
pagamenti) ha insistito sul 
grande interesse che vi è da 
parte italiana per avviare ul
teriori scambi ed essere 
presente in modo sempre più 
consistente, nel mercato .so 
vietico. 

Oltre al colloquio con i! pri
mo ministro (che è durato 
un'ora) Ossola — che rientra 
oggi a Roma — ha avuto una 
sene di importanti incontri 
con Patolicev. con il gover 
natore della banca di stato 

Un treno del futuro, ma è futuristico rispetto alla arretratezza delle strutture delle FS 

Proseguiamo il viaggio attraverso le strutture (arretrate) dello Stato 

Perché è mutile l'orario ferroviario? 
I ritardi dei treni viaggiatori si possono calcolare con l'orologio, per i treni merci è invece necessario il calendario - Aperto ieri 

alla Commissione Trasporti della Camera il dibattito sul futuro delle Ferrovie - A colloquio con il compagno Lucio Libertini 

, ROMA — Come un treno, la 
crisi delle Ferrovie italiane 
acorre su due rotaie: l'una 
finanziaria, l'altra di funzio
namento. 

Guardiamo il deficit: è di 
i 2.000 miliardi di lire quello 
. cosiddetto reale. Il deficit 
• « formale » (considerando i 
» contributi del Tesoro) è di 
i mille miliardi. Anche se l'a-
i zienda ferroviaria è produt
trice di servizi pubblici — lo 
obiettivo non è quello, quindi, 
del pareggio di bilancio — qui 
siamo però al livello di guar
dia. 

Serve, quindi, a ben poco 
parlare di tariffe troppo bas
se o della giungla degli sconti. 
Per riequilibrare il deficit bi
sognerebbe, infatti, portare il 
costo dei biglietti ad un li
vello di gran lunga superiore 
a quello praticato nei Paesi 
della Comunità. D'altro canto 
l'incidenza degli sconti (anche 
se la materia delle conces
sioni va riordinata, come ha 
chiesto la Commissione Tra
sporti della Camera) è pres
soché inconsistente: 28 mi
liardi dei quali 15 rimborsati 
dal Tesoro. 

L'altra faccia della crisi, le 
disfunzioni: secondo i dati 
delle Ferrovie, quest'estate i 
treni viaggiatori (non locali) 
che hanno marciato in orario 
o con un ritardo massimo di 
cinque minuti sono stati il 
65.9 per cento del totale. Nel 
settore merci i ritardi si cal
colano in settimane. Basti di
re che il ciclo medio di uti
lizzazione di un carromerci è 
il doppio di quello che si re
gistra nel resto d'Europa. Il 
che significa che il nostro 
Paese ha bisogno del doppio 
di materiale rotabile. Appar
tiene. d'altronde. all'Italia un 
altro primato negativo: quel
lo di trasportare su rotaia 
soltanto il 22 per cento delle 

merci (l'altro 78 per cento è 
requisito dalla strada, mez
zo certo più costoso ma ben 
più rapido). Le Ferrovie, è 
noto, pagano le spese di una 
scelta fatta trent'anni fa e 
seguita poi con molta pervi
cacia: quella di «privilegia
re» la strada. Un solo dato: 
gli investimenti per il tra
sporto effettuati nel '75 sono 
stati assorbiti per il 91°/Q dal
la strada. Ed ecco che i due 
binari della crisi non corrono 
più paralleli ma si intrec
ciano. Il deficit si spiega per 
gran parte con il cattivo fun
zionamento e con la progres
siva paralisi del traffico fer
roviario. Il 70 per cento del 
traffico viaggiatori si svolge 
sul 23 per cento della rete. 
Gli impianti insomma sono 
sottoutilizzati (la percentuale 
di utilizzazione è calcolabile 
intorno al 40 per cento). 
Dietro questa cifra c'è il con
centramento del traffico su 
alcune linee e direttrici e il 
conseguente abbandono e de
cadenza del resto della rete. 

Come uscire dal tunnel del
la crisi finanziaria? Come far 
funzionare le Ferrovie? 

II governo nel dicembre del
lo scorso anno avrebbe1 dovuto 
presentare il piano delle Fer
rovie per gli anni '78-*90. Im
pegno questo non mantenuto. 
Al Parlamento è stato inve
ce trasmesso un piano redat
to dall'azienda delle FS. Su 
questo documento la Commis
sione Trasporti, attraverso un 
suo comitato, ha aperto una 
gigantesca indagine durata 
circa dieci mesi. All'indagine 
sono stati interessati le Re
gioni. i sindacati, le industrie 
che costruiscono materiale ro
tabile, la Confindustria, il 
mondo universitario. <Abbia-
mo raccolto — mi dice il 
compagno Libertini, presiden
te della commissione — ar

madi di documenti ». 11 frutto 
di questo lavoro è condensa
to e sintetizzato in una rela
zione dello stesso Libertini — 
illustrata ieri in Commissione 
— e un fascicolo voluminoso 
di allegati. Il dibattito si con
cluderà con un voto che vin
colerà il governo nelle scelte 
per le Ferrovie e di riflesso 
per l'intero settore dei tra
sporti. Libertini pone l'accen
to — oltre che sui contenuti 
di questa indagine — sul me
todo seguito: le proposte che 
la commissione presenta sono 
il risultato di un dibattito ser
rato e democratico. 

Il punto di partenza è stato 
il piano messo a punto dal
l'azienda. La prima osserva
zione di Libertini riguarda il 
carattere « aziendalistico » del 
piano. Intanto interviene sol
tanto sui 16 mila chilometri 
di linea gestiti direttamente 
ignorando i 4 mila in con
cessione. Anche le linee ge
stite direttamente vengono se
lezionate. Vediamo come. c/I 
piano — è Libertini che par
la — individua una rete re
lazionale nazionale costituita 
da 33 itinerari per comples
sivi 8.S71 km e da ulteriori 30 
itinerari sussidiari per com
plessivi 2.234 chilometri, per 
un totale quindi di 10.805 chi
lometri. Restano esclusi gli 
altri 5.272 chilometri pari al 
32,7 per cento della rete, a 
scarso traffico, per i quali 
l'azienda, in sostanza, consi
glia l'abbandono ». A ben 
guardare poi ci si accorge 
che gli imestimenti sembra
no interessare soltanto una 
parte dei primi 33 itinerari 
concentrandosi su una rete di 
circa 4.000 chilometri. Insom
ma nulla di nuovo: si parte 
dalia domanda, di trasporto 
esistente, si investe su quel 

23 per cento della rete sul I 
quale corre il 70 per cento i 
del traffico, si emargina il | 
Mezzogiorno e il traffico pen- [ 
dotare, puntando sulle grandi 
dorsali. 

I risultati dell'indagine del
la Camera ribaltano questa 
impostazione. La premessa 
non è più la domanda in atto 
di trasporto, ma il bisogno 
di trasporto. 

Da questa impostazione ge
nerale. l'indagine fa discende
re poi alcune proposte con
crete. Nella scala delle prio
rità al primo posto troviamo 
il Mezzogiorno ( *oggi in una 
situazione di vera e propria 
arretratezza del sistema fer
roviario »), dove negli ultimi 
15 anni, si è avuto un incre
mento del trasporto merci su 
strada percentualmente supe
riore a quello del Nord. 

Seconda proposta: impegni 
immediati per le due grandi 
trasversali: le transappenni

niche Parma-Pontremoli e Or-
te-Falconara. - Con la - prima 
è possibile stabilire nuove e 
più dirette connessioni tra i 
porti di Livorno e di La Spe
zia e le Regioni settentrio
nali: la seconda rafforzereb
be la linea adriatica. 

Terza questione: le aree 
metropolitane di Roma. Mi
lano. Napoli. Torino, Firenze. 
Palermo. Affrontare questi 
nodi — ci dice il compagno 
Libertini — « significa avvia
re a soluzione in modo orga
nico il problema del traspor
to dei lavoratori pendolari e 
della congestione indotta dai 
grandi aggregati urbani ». 

Si tratta qui di « rompere 
la tradizionale separazione 
tra trasporti nazionali e me
tropolitani per stabilire inve
ce, con l'aiuto delle nuove 
tecnologie, un sistema razio
nale di interconnessione». 

La quarta proposta riguar
da la Padana: rivitalizzare 

quest'area con percorsi alter
nativi che evitino il quariru-
plicamento della Torino Trie
ste. 

L'indagine del comitato del
la Commissione Trasporti del
la Camera è ben più ricca 
di analisi e di proposte (pen
siamo per esempio al traspor
to merci, alle industrie che 
producono i materiali rotabi
li. alla riforma dell'azienda e 

' così via) di quanto possa ap-
I parire da questa nota. In di-
I scussione è un piano che pre-
! vede interventi sino al 1990 
j con investimenti per 20 mila 
, miliardi. Cifre enormi che do

vranno essere spese in un set
tore delicato (e decisivo per 
un nuovo tipo di sviluppo) 
come quello del trasporto fer
roviario e che condizioneran
no il futuro stesso delle fer
rovie e di chi in esse opera. 

Giuseppe F. Mennel la 

Dalla nostra redazione 
MILANO. — Giornata di mi
gliorie in borsa, e fra tutti 
i titoli Monteduson. che stan
no recuperando le gravi per
dite subite lunedi. Protagoni
sti di ieri però i titoli Fiat 
(in un contesto di scambi in 
lieve aumento) verso i quali 
si sono avute iniziative sia 
pure prudenti del denaro a 
seguito delle positive notizie 
sui risultati finali dell'esercì- ,' 
zio 77. Voci non confermate 
parlano anche di operazioni 
sul capitale. I due titoli FIAT 

I migliorano di oltre il 2 per 
I cento e le IFI di circa il 3. 
i Le Montegemina recupera-

Altro recupero Montedison 
FIAT in rialzo 
no il 5.1 per cento (l'altro ieri 
avevano recuperato il 9) e 
tornano cosi a 117 come ve
nerdì scorso, e le Montedison 
« senza stampiglia » il 2.1 per 
cento (+7.5 per cento l'altro 
ieri). Quest'ultimo titolo (142 
lire ieri contro le 159 di ve
nerdì) non ha però colmato 
ancora il crollo subito lune
di. che alcuni, attribuiscono 
anche ad oscure manovre. 

Ieri « 24 ore ». scriveva: 
« è indubbio che qualche ma
no (taluni dicono vicino fi
sicamente alla società) ha 
spinto al ribasso, creando una 
psicosi da Waterloo ». E' pos
sibile? Certo, attorno al nodo 
Montedison vi sono anzitutto 

' interessi «concorrenti» che 
I premono per indebolire la 
j partecipazione pubblica e per 
I dare una soluzione privatisti-
! ca anche all'Ente che dovrà 
| gestire le azioni pubbliche 
. in Montedison. Nessuno in 
; borsa, crede alla « pace chi-
i mica ». fra Montedison e SIR, 

oltre che con ANIC. Occorre 
, però tenere presente che gli 

speculatori « allo scoperto » 
sono tornati in auge dopo l'a
brogazione della famosa de
libera contro le vendite sen
za deposito di titoli o di con
trovalore. 

r. g. 

ALLA COMMISSIONE PER IL MEZZOGIORNO 

Petrilli presenta elenchi generici non scelte 
Ottomila 
rimborsi 

per l'abolizione 
del cumulo 

ROMA — Circa ottomila rim
borsi a favore di contribuenti 
che vantano crediti di impo
sta sono stati effettuati nelle 
scorse settimane dagli uffici 
finanziari dello Stato appli
cando, per la prima volta, il 
nuovo e più rapido sistema 
dell'invio di un vaglia cam
biario della Banca d'Italia di
rettamente al domicilio del 
destinatario. Si prevede che 
entro i primi mrsi del pros
simo anno potranno essere e-
spletati tutti i rimborsi rela
tivi alle dichiarazioni presen
tate nel 1974 

ROMA — Il presidente del-
l'IRI Petrilli, ascoltato ieri 
dai membri della commissio
ne parlamentare per il Mez
zogiorno ha distnbuito menti 
e dementì, elencato difficoltà. 
ripetuto vecchi programmi. 
ma ha innanzitutto conferma
to la verità che si conosceva 
da tempo: TIRI non ha pro
grammi, non ha una strate
gia di politica industriale, non 
ha idee per il Mezzogiorno, 
è al rimorchio della crisi eco
nomica. 

I meriti sono naturalmente ; 
quelli dell'IRI che dal 71 al 
'75 ha investito nel Mezzo- • 
giorno 5.740 miliardi di lire, 
più del doppio rispetto al 
quinquennio precedente; ha , 
completamente sostituito la 
iniziativa privata; ha creato ' 
nel Mezzogiorno, sempre dal 
'71 al "75. 57 mila nuovi posti 
di lavoro (ma sarebbe più 
trailo dire che li ha presi 

dal settore privato, come nel 
caso di quelli della Cirio o 
della Star). I demeriti sono 
quelli della crisi economica 
che ha gettato in gravi diffi
coltà tutti i settori produttivi 
dell'IRI. ne ha aumentato lo 
indebitamento, ha ridotto i 
mercati (come nel caso della 
cantieristica) e quelli del 
« quaaro economico e della 
politica economica » del go
verno: mancando questa ul
tima, infatti. TIRI è stato pri
vato della guida necessaria 
per decidere esso che cosa 
fare. 

Certo, molte delle difficol
tà denunciate per la ennesi
ma volta da Petrilli sono rea
li; ma nemmeno questa volta 
nelle sue parole si profila 
il più piccolo sforzo per supe
rarle: c'è un pericoloso ada
giarsi nell'esistente, senza im
pennate e senza slanci. Come 
iono guardati 1 punti più 

« caldi » della situazione me
ridionale? Per l'Italsidcr di 
Bagnoli si resta nel vago di 
Qn progetto di ristrutturazio
ne. ancora segnato però dalle 
« incertezze » sulla « norma
tiva urbanistica » della zona; 
per le decisioni sull'impianto 
di acciaio a Gioia Tauro si 
aspettano le con. lusioni del 
piano siderurgico (e nel frat
tempo il sottosegretario al bi
lancio nlancia la proposta di 
tanti centri turistici nell'area 
calabrese come dire che un 
posto di dipendente alberghie
ro è esattamente la stessa 
cosa di uno nell'industria 'e 
che una fabbrica è la stessa 
cosa di un albergo?; per l'Al
fa Sud Petrilli è ancora fer
mo alla denuncia del compor
tamento « anomalo » delle 
maestranze; per le aziende 
Sme ha parlato di risanamen
to delle situazioni aziendali 
compromesse » ma non ha 

detto in che modo, ha anzi 
evitato accuratamente qual
siasi discorso di integrazione 
industria-agricoltura. Per le 
altre situazioni: cantieri na
vali. Aerìtalia, elettronica. 
niente di più che una elenca
zione di generici intenti. Pe
trilli ha escluso che, nella si
tuazione attuale, il gruppo 
possa incrementare l'occupa
zione. mentre « impegno prio-
n tano » è la difesa dei « posti 
di lavoro esistenti ». Ma il 
presidente dell'IRI ha anche 
escluso che nella attuale con
giuntura economica si possa 
andare ad un allargamento 
reale della base produttiva 
nel Sud. A questo proposito, 
anzi, la sua esposizione ha 
privilegiato ancora il peso 
delle incentivazioni a favore 
di quelli che investono ne! 

Sud piuttosto che l'indicazione 
di precise scelte strategiche 
di politica industriale. 

Conversando con i giorna 
listi, il compagno Fermane! 
lo membro della commissione 
ha detto che l'esposizione di 
Petrilli richiede « necessaria
mente una ulteriore nflessio-
ne che dovrà condurre anche 
a profonde modifiche delle li
nee proposte per renderle 
coerenti cuti una reale logica 
di sviluppo ». Fermanello ha 
aggiunto che « occorrerà fi
nalmente giungere a concrete 
indicazioni riguardo ai piani 
di settore da cui dipende la 
riconversione e il potenzia
mento dell'apparato pubblico 
dell'area napoletana e delle 
regioni meridionali ». Ferma-
riello ha ricordato che sulle 
questioni sollevate da Petril
li e. innanzitutto, dal movi
mento in atto, il confronto 
con il governo — esplicita
mente richiesto dalle forze 
politiche della Campania — 
si farà più serralo. 

Alkimov e con il ministro del
l'industria chimica Kostandov. 
Il risultato the appare più 
evidente si riferisce alla vo
lontà comune di andare avan
ti sulla strada della collabo 
razione estendendo i rapar t i 
a vari campi della economia. 
Da parte sovietica vi è interes
se per le nostre tecnologie 
ed aziende già da anni pre
senti nell'URSS. La «base di 
partenza — è stato detto — 
è più che mai buona e il 
nuo\o credito di 650 milioni di 
dollari, oltre che permettere 
la conclusione di trattative 
già avviate da tempo apre 
nuove prospettive tenendo 
anche conto della disponibilità 
che ha l'URSS uell'assorbire 
prodotti ed industrie comple
te, « chiavi in mano ». 

Ossola, riferendosi alla va
stità delle richieste che giun
gono dall'URSS, ha voluto co
munque mettere le mani 
avanti precisando che da par
te italiana si cerca di opera 
re per consentire un utilizzo 
«• ragionato » delle proprie ca
pacità finanziarie. Ha fatto 
notare che nel rapporto eco 
nomico con l'URSS si regi 
stra un forte « sbilancio » a 
nostro svantaggio e che sa 
rebbe necessario giungere per 
lo meno ad un pareggio che 
consentirebbe di marciare più 
.speditamente. 

Con il ministro della chimi
ca Kostandov. si è sviluppa
to un discorso concreto sul
le possibilità di ulteriori colla
borazioni. Va ricordato, a tal 
proposito, che l'Italia è il se
condo pa'*?e. dopo la RFT. 
che fornisce impianti e pro
dotti chimici all'URSS. Il 20 
per cento del nostro export 
ticca infatti direttamente il 
settore chimico e circa un 
terzo dei nostri crediti finan
ziari negli ultimi anni sono 
stati usati per finanziare im
pianti nel settore della chi
mica. 

Di qui l'interesse a svilup
pare contatti e ad avviare 
relazioni dirette con vari enti 
e ministeri sovietici. 

Un primo e importante 
« pacchetto » di accordi è già 
avviato. La Montedison è im
pegnata per la realizzazione. 
insieme ad altre aziende, del 

j complesso petrolchimico nel 
j la città di lomsk. Si tratta 
j di una costruzione « pilota » 

del valore complessivo di cir-
| ca due miliardi di dollari. 

La quota italiana, a quanto 
risulta, dovrebbe essere di 
circa un terzo del totale, te
nendo tonto che la .Montedi
son aspira a potere divenire 
la « capofila » della intera se
rie di aziende chiamate a col
laborare. 

Altra trattativa già a buon 
punto è quella avviata con il 
gruppo della Liquigas. I so 
vietici sono interessati ad ac
quistare detersivi altamente 
biodegradabili (con pagamen
to in contanti) e a getta
re le basi per la costruzione 
di stabilimenti in varie città. 
Su questi aspetti si sta di
scutendo e varie sono le pro-
peste avanzate da parte ita
liana. 

Sempre con la Liquigas ò 
aperta un'altra prospettiva. 
Riguarda il settore petrolife
ro per il quale la società ita
liana ha realizzato un prodot
to « tensioattivo » che inserito 
nei pozzi già dichiarati esau
riti. è in grado di creare le 
condizioni per un aumento 
della pressione e quindi per 
il riattivamento della fonte. 
Con questo sistema l'URSS 

avrebbe la possibilità, in mol 
ti casi, di raddoppiare la pro
duzione di greggio. Kossighin 
a tal proposito ha detto ad 
Ossola che una delegazione 
sovietica ' giungerà in Italia 
prossimamente per esamina 
re il progetto. La Liquigas 
— in riferimento a tale 
« idea > — ha fatto una pro
posta di compensazione: po-

i trebbe fornire all'URSS i pro
dotti < tcns:oatti\i > e compe
rare il greggio. 

Sempre per quanto riguar
da il settore chimico si è de
ciso di dar vita ad un gruppo 
di lavoro costituito da rap
presentanti di aziende grandi 
medie e piccole, che avrà co
me obiettivo quello di di
scutere e trovare varie solu
zioni per l'awio concreto de
gli accordi di cooperazione. 

Per il pagamento dei pro
dotti e delle aziende manca
no però nuovi crediti. « Lo 

• sforzo compiuto dall'Italia fi
nora è notevole ». ha detto 
0«soIa. I sovietici hanno mo
strato * comprensione » e 

- hanno an/i avanzato una prò 
posta roncreta per avviare 
un accordo di collaborazione 
a lungo termine fornendoci 
cloniro di potassio, ed im-

] Degnandosi, come compensa 
zione ad acquistare prodotti 
chimici sul nostro mercato. 
Infine, va registrato che la 
Fmsider è impegnata (il va
lore della commessa è di 150 
milioni di dollari) per la co
struzione nella città di Korsk 
di una acciaieria elettrica 
che dovrà produrre 1,3 mi
lioni di tonnellate di acciaio 
all'anno. 

Carlo Benedetti 

L'EUROPEO 
. N * 

Tutti gli idèntikit 
Dopo gli attentati di Torino e Genova, so
no ricercati 14 brigatisti: ecco le loro fac
ce. Chi sono? Dove vogliono arrivare? 
Come fermarli? 

Arabi in rivolta 
L'incontro tra Sadat e Begin ha segnato 

• una svolta per la pace in Medio Oriente. 
Ma i paesi arabi sono divisi e prendono 
le distanze dall'Egitto. 

Dissenso a Venezia 
Polemiche e immagini della Biennale 77. 
Qual è il bilancio? Successo o fallimen
to? Come conciliare cultura e potere, li
bertà e socialismo? 

I piaceri 
del Crazy Horse 

Spogliarello a porte aperte: il celebri 
spettacolo parigino si trasferisce sulle 
schermo e migliaia di spettatori fanno I; 
f i l a r - \ n n i r i i r t r n n nar w o H o r a i l f i l m 

LEUROPEO 

JORGEAMADO 
DONA FLOR 

EI SUOI DUE MARITI 
Lutto e carnevale a Bahia. 

Ritorna Amado col suo nuovo grande romanzo 
e col suo vivace senso della vita. 

GARZAMI 

Y. W. YEMANE 

NELLA TERRA 
DEL MAR ROSSO : 

L'ERITREA 
L'ANTROPOLOGIA DI UN PAESE 

CANCELLATO DALLE CARTE GEOGRAFICHE 
PAG 111. LINE 2.000 

Jaea Book 

REGIONE PIEMONTE 
L'Ammm.straz.one Reg.orreie bandisce Ì J selezione per la 

ricerca di n. 5 Laureati in Scienze Geo.og.che con esperienza in 
cVsciplme geolog^co-applicative e di n. 3 Laureati in Ingegneria 
C.vile con esperienze in discipline idrauliche e geotecniche, da 
assumere in via provvisoria presso gli Uffici Rcg anali, con i'at-
tribuzione dei livello pa rametre!e corrispondente al'a qualifica regio
ne e di Is trut tore, per il setto-e di attività della pian.ficazione e 
dell 'assetto idrogeologico del terri torio. 

i e co..oqu.o La scelta fra i candidati av/erra su,la base di tito. 
attitudinale. 

Domande ent ro il 14 d.cembre 1977 . 

I requisiti e le condizioii di per le ; .pa i ,onc sono precitati 
negn asvisi pubb.icati sul Boi.etimo U.'hc.a'e «iella Reg.on», 
n. 6 dei 15 no/e-nbre 1977 . 

Il Presidente della Giunta regionale 
ALDO V1GLIONE 

I riscaldatori istantanei OftrfHnX&ffifi) a 
CENTRI DI VENDITA NAZIONALI: 
arcom EJOLOGNA: tei. 051/433709 
arcom CHERASCO:tel.Ol72/48050 
arcom FIRENZE: tei. 055/714480 
arcom MILANO: tei. 02/3560359 
aCOm NAPOLI: tei. 081/487742 
arcom ROMA: te». 06/224503 
arcom TORINO : tei. 011/3358180 
arcom VERONA: tei. 045/590491 
ASCIUGANO - ESSICCANO - SGELANO 

—SGCLANOv 
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IL /MESTIERE D WGG^ftE 
agenzia specializzata 
per viaggi in 


